Mi é successo che ero a San Bernardino,
una sera a una festa di carnevale.

[all’] All’hotel Bellevue con me c’erano la

Gaia e il Mattia due miei amici

dello sci (sciamo per le competizioni).

Noi ci divertivamo alla festa e

allora siamo andati in giro!

Ci stavamo dirigendo verso a un

boschetto e visto che faceva buio ci

facevamo degli scherzi a vicenda

per spaventarci, e dopo la paura

vince e tornammo indietro.

Ma non tornammo all’hotel ci

dirigemmo verso la cabina telefonica!

Volevamo chiamare la Mattea [unaltra] (un’altra che

ama molto come noi lo sci.)

Quando la stavamo telefonando, il padre

di una ragazza antipatica ci apre

la porta e fa un verso. Noi

ci spaventammo un sacco, e la prima

reazione fù prendere la stampella di 

Mattia per difenderci. Dopo averlo [riconosciuto]

riconosciuto abassammo la stampella e

tornammo a parlare.

FINE

L’insegnamento é che per

fortuna avevamo la stampella

perché se era qualcuno d’altro

che non conoscevamo gli sarebbe

arrivata una stampella in testa!
